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Tiintitn.' S 
In toi:za iiggina: ^ 
Comunicai', Necrologio^ Dichiarazioni, 3, 

Itingrasiamooti Cent, lo o 
por lìuoa. o 

In quarta l»glna , 1() s 
Por piti inaonloni preui da conrenìigl. " 

Un numtrt •rreii'ita Cantcilml IO ? 

Si venda all'EiUoola, alla caitoloria Bar-
dnaco 0 prouo 1 priscjpali taoaccaJ. 

ANGORA^'ITOIMD VOTO 
Uba più attenta ,e tranquilla lettura 

dei discorsi pi'oaWalftti alla Cimerà 
sella tornata iti giovedì! hanno confer-
tnatO' in noi-1'lulpressiane dèi pruno 
miimetito. 

Gdnie'«ltTa. volte òaaetvatntno, ci place 
dii rilavare ohe, non' {ornalo miii spa­
ventati dal'fatto che il' bilaaoio è In 
(teficil. 

Sia U divaoKa - di 30 mitiòni coma 
vogliono'gli ani, a snlg» a'-'^datànta, 
come pretendouii altri,' non è in'SuiBtesso 
apaveuteyole. 

L'Italia no» meriterebbe'dv estete 
inverd utia gradde . nazione ' risorta .a 
nuovi destini, sé dovetee avvilirsi per, 
an'jiDormaliià'fiaan^iai'ia ohe dopa tutto 
i poca cosa lu- un'azienda di altro un 
miliardo..: - ; 

Mi il guaio Boa ooniilste glà^ nello 
ebilanoio di una quarantina' di miliurii, 
sebbene ÌG una serie'di fatti oh» breve­
mente: vagliamo passiare'io rasiegna. 

Come l'on forti»'rìlevA nella sna 
mag gtjrateied effìcaoisalma dint'ustrazioue 
finanziaria, il G^overuo aveva preso Im­
pegno col paese di dargli il pareggio 
a base di-economie e di- riforme orga­
niche. 

Ora, come può lo stesso paese >uU-
tiire ancora niueia. in uomiai ohe da 
un'Iato sono venuti meno alte promesse 
giurate co.u tanta solanaitOii sparlameli-
tare e'che dall'altro Don seppero darci 
neppure il pareggio uiitiaeliau noao-
Blaule; che taoesse);o più di uno allappo 
alla bandièra,, delle economie per cari» 
care i contribuenti, di. nuovi aggravi' i-
dasprendu tasse già esiatenii ? -

Di nt'orme organiche, vere, reali, ra-
-dicalinnon se ne fa- nulla; soltanto il 
ministero le; linnuncra e le fa sperare 
quando serale- venirgli meno' adtto i 
piedi il' tèrfenOi'éd' ha bisogno di ritem­
prare la scossa fede dei suoi amfoi. 

In governanti che pcumettoiio e, non 
mantengono; ohe si riooi'dana'degìl im­
pegni "ooutr&tti col'paese sol quando 
temono di dover addossare sulle' spalle 
d'altri iaioroce del patere, qual'fidu­
cia SI pn6 riporre?' 

'(Quando e non q[ayi mezzi' il (xabi-
netió riparerà al disavanzò: 11 Presi­
dente del 'Couaìglio si è ben guardato 
dal dire, 

liifuggendo' dalle efferniàzioni pre­
cise, egli si è tenuto nel suo disoo'rso 
nel vagO;6 neli'indetetmmato, tessendo 
per la cent sima vulta l'apdlogiiJi dei 
parziàii''saaceasi oanaegaiti nel campo 
dell'ecoiiomia dalla compagnia della le­
sina. 

Cosi ohi si aspettava dal Iliaistero 
l'anuBDzio di un- veto programma' di 
riparaiiione finanziaria, ha dovuto action-
tentarsi: dì udirla dàlia bocoii di'qniii-
ohe ojipositore, come-il Prinelti, ,0 da 
qualche atdioo'della mbggiarauza, oio6 

• dali.deputats Giolitti. 
Quindi, se'non disperare, c'è da al­

larmarsi per l'impotènza di governanti 
ohe'fondano, l'onnijolenaa 'loro sulla 
diaqrganizittzio'nedsi: pattiti' politici, e 
sfruttano una situazlbbs "pai-laméntUre 
ohe frii la-aue tante"a'iiotìuiiliti'oanta 
anche quella di dovei- tolteMre i Giibi. 
nsttr.ipsr''timore dell'ignoto.' 

11'problema'ohe iisMiulslero' ripara, 
tore Rudini'JficoUra doleva risolvile 

• COI lumi;d<fl'pr6te'9o taumaturgo'della 
finanze'on. Ijuzzatti,'è oggi allo sfesso 
punto in;oui era al 3I 'gennàio '18i)l. 

Abbiamo 'più sopra rilevato 'che.'io 
spareggio' esiste peti una c(uaraintina di 
milioni, osservando ohe il malanno non 
è dv per sé stesso enoi'mB. 

Mai tale diviene se si ponsa ohe le 
entrate vabuo a ritroso;,che gii introiti 
scohfessano anche le pi-evisiorii tonate 
nei più stretti ccmflni; ohe le dogane 
dannò sempre meno; che le tasse sugli 
affari'gettano pooo e'ohe l'economia 
pubblica: non dà alcun indizio dì risor 
gate. 

Coii utìai tale proajjettiva, chi non si 
preocouperébbe del diniani? 

tn i aon:dovrebbe aliarmarai di una 
Bitnai;loiio'diifieile,ohe piioielta uria fo-
Bca.lucBBhUVvven'ii'e? 

Lo sparegtjio'ai verrà quindi- ad in­
grossare per^via senza ohe il Governo 
trovi modo di lesOtare come ha fiitto 
pelpastoto Bui'oapitùli del bìlani:io. 

Il Ministero méttere si rifiuta di ac­
comodare il bilancio alle forze contri­
butive del' paese, col far tagli sensibili 
nel dicastero della ' gaerra, non vuol 
propagare d'altro canto questa forze 
alle eSigoiiise del biliuDio, da'che mira 
a sopprimere la maggior parte dei la­

vori pubbi ci. Cosi, navigando fra mille 
dubbi ed inoertozze, non dà al paese 
nfddamenti di sorta. 

Ora un Cloveriio ohe è senza ardi­
menti e senza una linea di condotta 
in tempi diffioill più che pel presente 
per un prossimo avvenite, non è desti­
nato a vita lunga, nò a vita breve 6 
gloriosa, 
: ' Questa -~ dice giastament» il Resto 
del Carlino — è l'opinione del papse. 

CAIJliiSCÓpTo 
Una.... elefantessa. 
I giornali di Parigi raccontano quo-

slo"aUvmo episodio : 
La- vedova Ooudron-Manù, paoeltlera 

a Fonl&inéblaU', non viaggia mai, per­
che la straordinaria pinguedino ohe la 
opprime, non le permette di entrare in 
alcuna vettura. 

In' casa, è costretta a sedete sopta' 
due sedie, poiché una sola non le oa-
sterebbe. 

Tuttavia in questi ultimi tempi, es­
sendo un pò' atracioata dagli affari e 
volendo recarsi a passar qualche giorno 
presso sua figlia a Nancy, si propose 
di dimagrire, e vi riuscì abbastanza in 
jziodo da poter servirai delia ferrovia. 

Senouchà un mese'di oompletoboues-
sere, pass.ito presso la figlia e lontana 
dagli affari, la ritornò al pristina stato 
di.... eccessiva floridezza. 
' Quando sì presentò alla stazione di 
Nancy per far ritorno a Funtainebiau, 
si accorse con terri're ohe non poteva 
passare per le portiere dei vagoni di 
seoonda olasse dello ferrovie dell'Est. ^ 

II óapo stazione, chiamato in aiuto, 
coUsigiìò alla'signora di togliersi il so­
prabito' e tutti gli acoessbri della te­
letta che non erano indispensabili, e ri­
chiese l'opera di due manovati per spin­
gerla nel vagane. ' 

Ma fu fatica mutile: la signora non 
entrava né di lato, né di fronte t 

.Uno dèi manovali, sudato per lagrande 
fatioa, esclamava: 

— Con un pozzo slmile è proprio il 
ca«a di fare due viaggll 
. . Fnprovatonn compartimento di prima 
classe, più comodo, ma neppure in quello 
la grossa vedova potè entrare. 

11 flapo-stazidne, già impressionato per­
chè era in ritardo alla pattaoza, disso 
fioaimenle alla signora: 

— Vedete bjne ohe non è colpa na­
stra s j non potete salire nei treno; vi 
restituiremo il prezzo del bigliettai 

Ma la vedova si impuntava. Allora ad 
uno del personale voano un'idea: 

-r- ')!l se la 'facessimo salire nel ba­
gagliaio? 

' Fu fatta la proposta alla signora, ed 
essa accettò pur di partire; ima vettura 
a bagagli fu aggiunta al treuo ed in 
essa SI.posero un tappeto ed un largo 
baule per sedile. La enorma vedova 
venne, spinta,nel vagone, dal/a grande 
apertura ed il treno finalmente potè 
partire. 

X 
La data st<irioa. 

' 20 mar^b ' (1860). Riunione dell'As-
'sdoiblea Toscana in Firenze, usila sala 
dèi Cinquecento. 

21 marzo (1848). Il presidio auatriaoo 
esce da' Veuezia, ca'coiato dal popolo, 

X 
Uu pensiero.ai giorno. 
Tutte le religioni non hanno die un 

medesimo scopo: far accettare all'uomo 
ciò oh'è inevilabila. {Goethe) 

X 
La sfiuge. Monoverbo. 

3 y RE 
Spieguz. del munoverbo precedente. 

D I T I R A M B O 
V 

Per finire. 
In un ministero. 
I( capo uffioio —Cornei avete ven-

tidùe anni e volete ammogliarvi? l'orse 
ha molta d-ite^ la sposa? 

• — Nossignore. 
: — Sarà bella? 

— Nossignore. 
— E allora? 
T- Lo fo per avere dieci giorni .di 

ooagedo'. 
Penna e Forbici 

PROCESSO GAL A T I 

V i n o (f b u w n l a c r c i i t o . Chi 
vuol bevo un buon vino da pasto ed a 
buon hioroato '(cent. .90 al litro), non 
ha che d'andare all'usteria all'in'segna 
del Canarino in via Cu9signaooo. 

Facciamo prooadtire U renoconlo del.-
l'udionza di sabato, da un brovo sunto 
'Ini capi d'accusa. 

L'onorevole Solimborgo dico di quo-
i'olai'si pei' i seguoiiti motivi ; 

« 1.0 perchè mi si dà del oiglincco, 
del bugiardo, clie adopero te armi 
cicliti aatìinnta e ih'lh meniogìia; mi 
si qiialifloa per uomo asiagurnto che 
mi slancio in ignobile lolla ohe con im­
pudènza che non ha esempi, ripeto 
lo menzogne altrui; di nuli altro de-
§no so non olia mi si sputi in /"accia, 
E impossibile non ravvisaro nelle rifo-
ritó espressioni 0 noi coiiiplosso doUu 
oiròolara, i caratteri dall'}iigiuria pub­
blica mediante stampato; 

2.0 perchè' mi si-attribuiscono duo 
fatti deterniiniui e tali da oapormi al 
disprezzo pubblico, e da offenderò il 
mio onore 0 la mia riputaaione acou-' 
sandomi di Qiuda ' dell'on. Òàda, a 
oiiittmandomi a giustificarmi dell'altra 
accusa di vivere in Roma con^mezzi. 
segreti, con ohe l'autore dello scritto 
aaauuso la responsabilità dol reato di 
diffamazione medianto stampato ». 

Accorda al querelato,ogni più am­
pia ed ìllliiiilata facoltà di prova'. 

li goronto del Friuli veniva accu­
sata dal Gftlati per mi articolo com­
parso nel 2'i giugno anno passato col 
titolo f/arlcficc di chi/ruirc ; por altra 
articolo intitolato Viahiaraziono, com­
parso noi 0 luglio, pei' il quale veniva 
quorolato anche l'oli. Holimbergo ; flnal-
luonto por un terzo articolo stampato 
«olio stes.so giornale addi 13 luglio, 
colla inlostaziono 11 signor Qatuii 
apula. 

L'accusa del Friuli contro il Calati, 
il D'Adda 0 il Colussi, si fonda spo-
cìalmonto sullo parole contenuto nella 
.circolaro 8 luglio 1891; « neitilcSi-vi-
« gliaoclii adoperano aaolio oggi por-
« coinhattormi lo stesso armi dolio piis-
8 salo olozioni generali, cioè le Cilunnie 
«0 la menzogna, e coloro elio si slan-
« ciano primi nella igiiobiie lotta, sono 
« un uomo sciagurato olio avrebbe il 
« dovere di giustificarsi davanti agii 
« elettori dolla accusa di Giuda di Doda, 
« 0 dell'altra di vivoro in [loraa con 
« mez'zi segreti, od un gioruaìe cho 
« contamina il santo nomo di Friuli. 

« Dopo di avor smentito un articolo 
« dell'osceno giornale lio visto il si-
« gnor Solimbergo con una impiidoiiza 
« cho non ha esempio, ripetere lo 
<i stosse inouzogiio dei suoi complici., .» 

Udienza 19 marzo 1802 

Presiede il dutt. Domenico .Fiorasi ; 
Gliudìoi dott, Domenico ìlonassì e dott. 
Nicolò 2!anutta, 

P. M. il sostituio procuratore del Be 
avv. Bandi. 

Sono presenti degli accusali: nob. 
Pietro D'Adda, negoziante, e Luigi Co­
lussi tipografo, di Palmauovn; Alessan­
dro liuiatti gerente del giornale II Friuli. 

Non è comparso l'imputato Domenioo 
Calati. 

Rappresentano la parte civile (onor. 
Giuseppe Solimbergo) l'avv. Cr. B. Billia 
(giornala II Frzuli) l'avv. U, Oarutti, 

Difensori: avv. Andrea Della Schiava 
(ufficioso) per Domenico Gelati ; avv. 
Bet'taoioli e Gosotti per D'Adda e CO' 
lussi; avv, Caraiti per Bujatti. 

Il presidente fa leggere una istanza 
firmata Domenico (ìraiati, con unito cer-
tifioato medico dol dott. Giuseppe Aii' 
tinori, tendente ad ottenere' uii nuovo 
rinvio delia oansn, asserendo di noo pa­
ter intervenire aili udienza pnr reuma 
artritico unito »d ìiifiucnza. In seguito 
ad analoga proposta del P, M. il Pre 
Bidente del'Tribunale re.spiiiae il ricorsi^. 
Ma il Gaiati, appoggiandosi ad un nuovo 
certificato medico del dott. Monti, torna 
a chiedere il rinvio, e rimette il nuovo 
ricorso ai Tribunale per la creduta de­
liberazione. 

Si alza l'avv. Diil'a Schiava per ap­
poggiare l'istanza del Galati, in base 
ai certificati medici, 0 perchè S' tratta 
di causa iuteressaiite che può avere 
serie conseguenze. Il difensore del G-a-
lati dice ohe la sua presenza è assolu­
tamente indispensabile, e non credo ohe 
ì magistrati abbiano a mostrarsi ioga' 
nero9Ì. 

L'avv. Bertaoioli si associa olla d»; 
manda del Galati anobe porche i suoi 
olienti (D'Adda 0 OolUiSi) in questo 
processo sono dolio oumpiirse, figure af­
fatto secondarie. Essi non debbono uè 

vogliono entrare nel dibattito Galati 
SiiTimbergo; chesoltanto deve averluogo. 
Respingendo la domnnda del Quinti ei 
flscherebbeladifesidei suoi olienti i quali 
rimarrebbero in balia degli avversari. 
. Se la luce dove essere fatta, Io stesso 

nn, Solimbergo deve desiderare il di­
battito e non un simulacro di battaglia. 
In linea poi di diritto abbiamo il cer-
lìficntó medioo che fi fede dell'impe­
dimento legittimo dal Gulatl a compa­
rire; non deve quindi essere Q$o!tto il 
diritto delta difesa. Nulla perda l'on, 
Solimbergo aspettando: anzi oggi egli 
passerà meglio il giorno del suo ono­
mastico. {Siride). 

L'avv Caratti desidera ohe la que­
stiona sia fi.nila. In tosi astratta, oian-
canilu la' parte pritioipale, non neghe­
rebbe il, rinvio, ma nel caso conoreto 
è' lecito dubitare che il Galati sia am­
malata. S facile a lui non dire il vero, 
come fu dimostrato più volte, epperciò. 
si oppóne al rinvio. 

L'avv. Billia nota ohe è dall'S di 
luglio del decorsa anno ohe l'on, So­
limbergo sta sotto un'imputazione diso-
uorevdle,- egli ó un uomo pubblico de­
gno di tutto il rispetto, e quindi do­
rasi por fine agli indugi. S]o già accor­
dato uu rinvio >li due mesi in base a 
certifìusti del dott.. Giuseppe Antinori 
che fu condannato per due anni a domi-
oilio coatto. Si ha la prova ohe i'Anti-
nori rilasciava il certificato da Napoli 
moiitre il Gelati se la rideva a' Roma 
alla tribuna della Camera, delia facilità 
colla quale venne accolta la sua domanda, 
11 dott. Monti, l'altro medicò ohe'rila­
sciò l'ultimo certificato, sarà una per­
sona riapettabiie ed'il difens'o're dice di 
rispettarlo appunto perohè non Io cono-
800. Osserva pirò che l'altro ieri il Ga­
lati ora alla tribuna della Oamatn: ci 
sono i testimoni venati stamattina da 
Roma. C .uohiudo oppoaondoai al rinvio. 

Il P. M. dimeite un oerlifloato dal 
direttore del tolegrufo, ohe prova avere 
il Galati il giorno 16 tulcgrafato Ja 
Roma. 

L'avv. Della Schiava insiste nella 
validità dei certificati, medici e dice ohe 
non si vorrà mettere il Galati fra le 
forche caudino. (Si ride), 

L'avv. Bert.'icioli pure insiste, altri­
menti il P. M. dovrebbe promuovere 
l'azione di falso in confronto dei me­
dio!. Per infirmare il loro oertiflcato il 
Tribunale dove appurare la verità dol 
tatto; 6 questione di prove e non sì 
deve procedere senza averle esaminate. 

Il P. M. dioo che 1' avv. Bertacioli 
ha ragi'ine quando dice obo i questionig 
di prove. Il P. M, ha fatto ua'inohie-
ata Ih argomonto ed ha anche telegra­
fato, ma aucura non ebb.3 risposta. Dice 
in ogni modo che l'artrite non reca 
la impossibilità di muoversi. Quanto al 
oortifta.ito di'i dott. Monti, osserva che 
il Calati ha l'apparenza della rispetta­
bilità appartenendo airaasooiazione della 
stampi); essere quindi fioile ohe abbia 
ceduto alle sue asserzioni intorno alla 
sua pretesa malattia, che non si può 
certumeiite constatare come non ai può 
sapere se uno che lo dice abbia ' male 
alla testi. Si oppone al rinvio, ma chiede 
una dilaisione Rtio al tooo e mexzo hi 
attesa delle risposte telegrafiche. 

Il Tribunale, dopo essersi ritirato, 
pronuncia un'ordinanza ooUa quale re­
spinga il rinvio, ordinando sia continuata 
il dibattimento in assenza dell'imputato 
Galati od in concorso dol suo difensore 
ufficioso avvocato Dallo. Schiava. 

Il quale fa una diobiarazione per 
diro cln ai trova privo affatto di istru­
zioni del Galati per la sua difesa 0 
«ho quindi nesuuno potrà riraprovotargli 
se questa riuscirà inonoa-

Sijgue l'interrogato-io degli imputati ; 
D'Adda conte Pietro, negoziuuli! di 

Pairaanova. 
D.oe essere atfitluale dol Galati, il 

qualo lo incaricò di portare 111 tipografia 
oon una lettera, che passa al Presidente, 
uu manifesto d'I atainpare. 

Presidente. Ha letto lei il mamfosto? 
Accasato. .Ho dalo un' occhiata sul 

principio. 
Presidente. Non ricorda la frasi in­

criminato riguardaiiti l'on. Solimhocgo? 
Aocu'ato. Non sapevo ohe si trattasse 

di diifamazioni). 
Prosidoute. Ma lei ha anche ordinata 

il numero delle oopie e lo ha pagate} 
Accusato. Si, ma sempre per inoaricn 

del Salali, che mi avnva avvertito prima 
del numero delle copie da ordinarsi. Le 

copie furono. consegnate per la distri­
buzione a Carlo Strizzalo per 01 dine del 
Oalaii, ma non so cosa ne abbia fatto. 

Presidente. Ma lei ohe era l'anima 
del Galati, non ha letto la olroolaiie? 

Accusato. Anima... anima... Hb letto 
la circolare come tutti gli altri , ed 'a l ­
lora compresi cho si trattava dell'auo-
revole Solimbergo. 

Presidente, Ha scritta al Galati sul­
l'impressione ohe feoe la oìroolare? 

Accusato, Ho scritto che l'inoarico 
fu eseguito. Riceveva sempre ordina­
zioni dal Galati di dire e di tate;''egli 
mi ha poi rimborsato sempre delle spese 
con lettera raccomandata, sei 0 sette 
giorni d9po. Io feci tutto sempre in 
buona feda. 

P . M. Dubito ohe la lettera acbompa-

§ttatoria del mati fdoio, sia stata scritta 
opo il manifesta. C'è diSerensa d'In-

cluostro. 
Lei, D'Adda, trattava del tu col Ga­

lati. I manifesti ohi li faè^vs.attetloitfe? 
Accusato. Io psr suo ordiue.-
Golussi Luigi, lipogrèifodi Pàtruanova, 
Dice che quando venbe il 00.'D'Adda 

in tipogralÌK, non era ' in càsa.'Ii'''miini-
fasto fu oonaegnato a suo [ladré bhe lo 
passò in staiBparia. Seppe che era un 
lavoro d'urgenza, e si tirarono 1200 
copia. La pagò il D'Adda', ma dòn' ri­
corda quanto. Mandò' per i l 'v is to dal­
l'autorità, ohe 'oon feoe alònna opposi­
zione. Avendo poi'molte oooupazlonl'.'coa 
si occiìpò dèi manosètitto. Ha stam'n'aio 
oltreché ' pel Galati', anche per Solim­
bergo, delle liste ohe furono pa^Eite''daI 
dott. Bortolotti. 

' L'avv. Gosotti, osserva ohe l'ou. So­
limbergo, dichiarò di 'non eatendéée al 
Oolussl la querela. 

Avv. Bettaoioli, Il Colassi & querelato 
soltanto dal giornale / ; Friuli. 

Bujatti Aiosaantìro, gereiite del' gior­
nala Il Friuli dì Udine. 

Dice ohe non ne sa niente, e òhe 
firma quando il giornale 'è finito. Con­
ferma la querela contro il Galati, 

Si lojige l'interrogàiorio adritto, as­
sunto a Napoli, di Domenico Galati. 
Dioe di non esSerre mai stato oondan-
nato, ma soltanto prtioéesiito'per reato 
di stampa. Conviene di avere oltraggtàto 
il Solimbergo, e deplora di averld'fatto. 
Conferma la querela contro'il medesimo 
e contro 11 Friuli, a suo diso.iric'o. 

Leggonai : la querela 14 settembre 
1891 del' Galati; la sua circolare del 
luglio stesso anno, che cominèia còlle 
parole < nemici vigliacchi > ohe è quella 
querelata dall' on. Solimbergo e dal 
Friuli; gli artiooli di questo giornale 
querelati dal Galati; urta sua dichiara­
zione inserita nulla Patria dei Friuli, 
e un'altra ne! Friuli dell'onor. Solim­
bergo. 

Si dà por letto il prbolama elettorale 
del Galati, che durerebbe almeno mtz-
z'ora 1 

Si, leggono le condanne dal Galati: 
ammenda di lire 60 per fibsflo famoso 
in danno di Scaglia; non luogo a. pro­
cedere per appropriazione indebita del 
titolo di"un groruuie; ammenda di lira 
30 por ingiuria, pubbiiea in danno Pa­
rise; ammenda di lire 50 per duello. 

Le informazioni sugli imputa tiD'Adda, 
Colussi, B-j;jaltl suonano favorevolmente. 

SI rimetto la aoiitiimazione al loooo 
e mezzo. 

Udienza pomeridiana. 

La folla ohe ha assistito huinòrpaa 
all'udienza pomeridiana, ' fra cui uota-
biliià, avvnoaii, eoo., s'è di molta au-
meniata. No', dalla stampa, dóbbiapso 
rifugiarci col tavolino dietro gli'i^vyo-
oati difensori, per non essere sohiacóiàti. 

L'avv. Bertacioli avverte'ohe l'im­
putato Colussi s'è recato a Palnfinoya 
a prendere la oircolare vistata dall^Xu-
torta, e che tornerà cut trono delie 3, 

Entra l'on, uvy. Giuseppe Sqlinibergo, 
deputato al Parlaménto^ querelante. 

Gl'ade litnitàrsl"àd accennare breve­
mente ai pt,e.<jedeQtii. Non conosoeya 
neanche di figuri il G-iIati. AH'epóoa 
delle elezioni generali' del 1S90, il Ga­
lati sorivevagli una lettera aRivignano, 
nella quale diceva ohe neli'acoettare la 
candidatura in Friuli, maudavagli uu 
saluto di simpatia e di ammirazione, e 
che si riterrebbe fortunato di essergli a 
fianco. Ed a pochi meei di distanza, la 
lettera diventa libello fa,moao. Gli ri­
sposi che, assente da alcuni giorni, tro­
vava la sua lettera a ne lo ringraziava 



IL FRIULI 

sentendo con jjiacere le sne buone di-
spoalzioni pel !£'riuli. 

R'jplicó il ttalati, e qui si vede lo 
scopo delle ano epistole, invocando una 
letterina colla quale gli augurasse il 
suo trionfa. Ma il Sullmbergu DOLI ab­
boccò all'amo, egli rispose non essergli 
possibile, per una serie di oonslderu-
zioni geuorali, ohe sarebbe stato lungo 
enumerare, aderire al suo desiderio. 

Delusa nei suoi fini, e rotta le- comu­
nicazioni col Solimbergo, il Gtalati fece 
la battaglia elotiorale.Due nomini egregi 
friulani, visto il suo sistema di lotta, lo 
abbandonarono. Vennero le lettere indi­
rizzate al Gfalatl, dal ministro Miceli e 
dall'on. Sorrenlinó, Tjo .sorprese la let­
tera del MiDeli, ohe faceva parte del 
Gabinetio Crlspi, mentre il Oalati ai 
dichiarava oppositore, personale dell'o­
norevole Crlspi, e oome tale si preson-
tava candidato. 

Vide poi le varianti introdotto dal 
Galati nella lettera Miceli, varianti ohe 
saranno acquisite al processo. Veda il 
Tribunale che doveva, egli Solimbergo, 
preocoaparsi di queste varianti dol Qa-
lati; ed eccoci al telegramma indirizzalo 
dal Qelati al conte D'Adda, col quale 
annunciava proBsiina una visita del mi­
nistre Nicoteru a Palmanova. 

Come rappresontante del Collegio di 
Udine, gli int<ire48ava di sapere se il 
ministro intendeva di fare questa visita, 
e legittimo era questo suo interesse, 
anche peiohè una serie di lettere gli 
era pervenuta dal Frinii, che desidera­
vano veriflcace la verit&. 

Il 21 giugno 1891, durante la aeduta 
della Camera, in una sala a fumare, 
vide l'on, Nicotera vicino ai deputati 
Roux, Patania e Valle, e gli mostiò il 
giornaletto ove era stampato il tele­
gramma del Oalati. 

L'on, Nicotera rispasegli: • Autorizzo 
< Lei a dichiarare ohe di tutto questo 
« io non so niante, e ohe è una mistifl-
• caKione. Quando ho da visitare un 
• paese, no avverto il Prefuttu e non 
• altri.' Mandò, il Solimbergo, oiò al 
giornale It Friuli. Nulla dirà per quello 
chi) ountione la ciroolare • libello del 
Galati a suo riguardo. Dopo vent'anni 
di giornalismo ed undici di Parlamento, 
sì vergognerebbe Holtanto se santìsie il 
bisogno di ginstifioarsi. Dalle intorma-
zioni ohe ebbe sul conto del Galati, si 
convinse poi ohe altra via non gli re­
stava che quella dell'azione giudiziaria, 
Oicbìara di eonfetmare la querela e di 
mantenerla anche ountro il D'Adda. 

Avv, Billia: Il querelante ha ripu­
gnanza di parlare dei fatti suoi. Gli 
domando io, In relazione alla frasi del 
manifesto Galati « Giuda di Duda > 
ojsa n'ebbe da questo onorovole uomo ? 

Solimbego; L onorevole Doda mi in­
dirizzò un dispaccio col quale riprova 
gli attaoohi di cui fui fatto seguo dal 
Galati e si dichiara fiero di avermi a 
collega, 

Il querelante legge poi una lettera 
dell'ou. Nicotera oiu si duole degli in­
giusti attacchi e conferma di non aver 
mai autorizzato chicchessia a portare 
ia sua parola in Friuli, Anche l'on. 
Bonghi, presidente dell'assooiazione della 
stampa, conferma ciò che disse l'on, Ni­
cotera a voce ed aggiunge manifestazioni 
di piena stima per l'on. Suliiubergu. 

Leggesi un articolo inserito nella 
Patria del Friuli annunzianto la visita 
dell'on, Nicoteri a Palmanova, Stante 
la pompositi di quell'srlicolo scoppia 
generale ilarild. 

Si leggono lo due lettere Miceli (quella 
fatta dal Oalati e la autentica), per 
cui apparisiiouo le aggiunte, ed un ar­
ticolo del Friuli intitolato Dopo la 
lotta, 

Barduaco Luigi, di Marco, Industriale 
ragioniere, di Udinn, querelante per II 
Friuli conferma la querela e dichiara 
che il giornale ha creduto di face un 
8ri;vizio al paese combattendo il Galati 
come candidalo poi itico. Ha esteso la 
querela al D'Adda ed al Goluasi, per 
che vide indirizzati al primo i manife­
sti ed i telegrammi del Gelati, perchè 
il secondo possedeva il manoscritto 
della ciroolare. 

Boux Luigi, di Torino, Deputato al 
Parlamento. 

Conosce l'on. Solimbergo da dieci 
anni a mezzo di persone molto autore­
voli; si 6 onorato e si onora dolla sua 
amicizia. 

Sa che la sua vita raodcstissima fa 
alogio alla sua indipendenza ed al suo 
carattere. £11 lavora nella stampa come 
sussidia al mandato politico. Lavorò 
anche per la Gazzella Piemontese, dollu 
quale 11 teste i direttore, Sorivein altri 
giornali e ciò gli dai mezzi di una vita 
assai modesta. Bra presente al collo­
quio dell'on, Solimborgo. col ministro 
Nicotera relativamente a certo Oalati, 
Cnnfurma il teste quanto disse il So­
limbergo eiroa alla smentita data dal­
l'on. Nicotera alle affermazioni del Oa­
lati. Anzi il ministro ha detto qualche 
cosa di peggio dalla parola < mistifìoa-
Kioue*. 

Krunialtl Attillo, professore all'Uni­
versità di Torino, Deputato al Parla­

menta. Conosce il deputato Solimbergo 
da non meno di vent'anni. Collaborò con 
lui nel Diritto, da. Bai traevano i mezzi 
di susnislenza. Poi si fondò il Oiornale 
dello Colonie nel qua'e entrò il Sillm-
bergo e continuò a oolloborare in altri 
giornali, nella Piemontese, nella Rivi­
sta economica, che gli danno un bel 
reddito. Il Solimbergo vive assai mode­
stamente ed i suoi articoli gli vongono 
pagali bene. Anche II teste ha .fatto per 
molti anni quello ohe fa il Solimbergo 
e crede più ohe suffloienti i mezzi ch-
6890 ritrae dal giornalismo. 

Cavalli Luigi, avvocato di Vicenza, 
Deputato al Parlamento, 

(Il Presidente quando chiama questi 
Deputati, gli intitola tatti commenda-
datori, per cui il Cavalli risponde di 
non esserlo). 

Conosco il Solimbergo prima e dopo 
di essere suo collega, Î ou ha mai co­
nosciuto persona cosi affabile, cortese 
onesta, e modesta del Solimbergo cha 
6 mio intimo amioo. Egli lavora e 
scrive nei gloroali ed 1 suoi mezzi sono 
piit che suflìcieoti por la sua vita mo­
destissima. Del Galati sa che ha in­
gegno ma non conosce il .luu oarattére. 
Non ha mai cercato di avvioiuarlo per-
chà non avova con lui corrente di 
simpatia, quantunque sia siciliana ed 
il teste abbia fatto lo campagiié in 
Sicilia. 

Marinelli Giovanni, professore alla 
Universltilt di Padova. 

Conosce l'on. Solimbergo da molti 
anni; fu suo condiscepolo in Ginnasio, 
Gli riconobbe carattere integro, tenero 
dell'onestai AirUuIversitì la stima si 
mutò in amicizia Ebbero intenti comuni: 
l'.eapanaione d'Italia nelle oolonie, negli 
studi ^eogra&ci, nel movimento di espan­
sione all' estero. Il Sulimborgo entrò nel 
Diritto e fece un vi.iggio all' estero. 
PiCi tardi ai trovò con lui, alla Camera, 
oollogft e fece vita comune, por cai può 
dare inforuiazioui pL'uciS'j. Solimbergo 
fa vita molto modesta e trae i mezzi 
di sussistenza dal collaborare in gior­
nali politici, commerciali, acientiiìoi. 
Senza dubbio gli bastano questi mezzi 
per la sui vita modestissima, 

Il tesio dice poi che la frase del Ga­
lati «Giuda di Doda» si riferisce agli 
incidenti del banchetto dì Udine, per 
cni il Dòda cessò di essere ministro, o 
dichiara una manovra del Galati per 
danneggiare l'on. Solimbergo. 

Tonini Primo, maestro di Palmanova. 
Crede che il G.ilati deste l'iuoarico 

della diSuaione a certo Carlo Strìzzolu 
prima di partire. Non si occupa di e-
iezioni e lascia che il mondo vada co­
me vuole. Non sa se il D'Adda sia so- ' 
steuitore del Galati: che sostegno può ; 
dargli 'i" ' 

Fernglìo Giacoma di Palmanova, 
Era all'osteria a bere e senti da Striz-

zolo che era pagato da Galati mediante 
il D'Adda, 

Buctolotti dott. SteCjiao, medico di 
P Imanova, 

Pros. Coiussi ha proso parte nel mo­
vimento elettorale? 

Teste: Colassi ò un bua u giovane, uon 
s'è scaldato nò molto né poco, non è 
di nessun partito e stampava per tutti. 
Sa che D'Adda prendeva parte alla 
lotta politioa oome altri. Crede che i-
gnorasse il valore morule della circolare 
Galati; è ritenuto un credenzone. 

Il Galati nel Teatro di Palmanova 
ha fatto allusione offons va per parec­
chie persone stimabilissime di Udine 
.ed anzi II teste lo redarguì. Il Galati 
usò di tutte le male armi nella lotta 
elettorale, mentre 1' on. Solimbergo non 
a' 6 mai occupato di niente. 

Cavalieri Giuseppe, possidente di Pal­
manova. 

Dice che Coiussi non ai curava di 
alcun partito; ha stampato la circola e 
Galati per far il mestiere come ha stam -
pato per altri. Il D'Adda si riscaldi 
facilmente, è un credenzone e si ò a-
doperato per far piacere al suo padrone, 
il Oalati. Questi mostrò al teste, es­
sendo morta la sua prima moglie, U'ia 
russa, l'oatratta dell'atto civile di matri­
monio colla Maddalena Filiputli di Pal­
manova, celebrato a Nipoli, mentre il 
toste fu compare del matrimonio eccle­
siastico a Palmanova. 

Michieli Cesare, possidente di Pul-
mauova. 

Dice ohe a Coiussi sembrava di essere 
in una botte di ferro avendo ottenuto 
il visto dell'Autoritii alla oiroolaro Ga­
lati. 11 D'Adda crede tuttii e capisco 
fiu dove può, Galati in casa sua aveva 
fatto il quartiere generale ed il D'Adda 
era maestro di cerimonie. 

IJrasioli K'jmolo, tipografo presso il 
Luigi Coiussi, di Palmanova. 

Ha sedici unni; dioo die non si oc. 
cupa di elezioni e olio stampò la cir­
colare Galati dopo il visto dell'Auto­
rità. Si portò tutto al D'Adda. 

Si rinuncia ad altri testimoni, si leg­
gono altri articoli del Friuli (165 e 
157) e si rimolte la prosecuzion.i dui 
dibaltiraonto a lunedi mattina alle 9 e 

1 mezza. 

Udienza del SI marzo 
Si solleva un incidonto dall' avv, 

Dolla Schiava, il quale ricovotte da 
llomn un tologramma (che leggo) dal 
Galati, dichiarante ohe il Tribunale non 
può oonsidorarlo assente, ma, verificato 
lo stato di sua salute, contumace; ri-
finta la difesa od ordina all'avvocato 
Della Schiava di ritirarsi. 

Eguale telegramma il Galati inviò 
al Presidente del Tribunalo,' 

L'avv. Dolla Schiava chiodo il rinvio. 
L'incidente viena risolto nel senso 

che il Tribumalo uiantieno la prece-
donta ordinanza, rosplngendo nuova­
mente il chiesto rinvia; dichiara l'assenza 
del Galati e la prosecuzione dol dibat­
timento in concorso dol difensore avv, 
Dolla Schiava, 

Il quale protesta o .si ritira. 
Allora .sollevasi un altro incidente, 

per la mancanza dol. difensoro voluto 
dall'ordinanza dol Tribunale. 

La parto civile e gli altri difensori 
in unione al P. M. concludono perchè, 
allo stato dello coso, il Tribunale pro­
nunci la conlumiicia del Galati ed il 
dib:tttimeuta continui senza la difesa. 

Il Tribunale si ritira nuovaraonte 
per deliboraro, o rientrando pronuncia 
ordinanza colla quale, mantenendo le 
precedenti, e prendendo atto doll'allon-
fanainonfo doll'avv. Della .Schiava, or­
dina la. prosocuziono del dibattimento 
in assenza dell'imputato Calati. 

11 P, M, protesta contro questa or-
drbanza. 

Si riprendenl la discussione al tocco, 
??? 

m i k PROVINCIA 
Grave fatto a Palmanova 

Una ragazza violentata 
Ci scrivono da Palmanova in data 

di ieri l'altro: 
Vi mando la notizia di un gravo 

fatto qui avvenuti nel Carnevale scorso, 
e del quale pure strano non siasi an­
cora occupata la pubblica stampa, cosi 
diligente nel registrare i furti di galline 
digli ignoti, o le baruffe per /utili mo­
tivi. 

Non vi posso dare malli dettagli e 
non faccio nomi per ora — benché qui 
corrano sulle bocche di tutti — ma il 
fatto in sostanza ò questo: Nello scorso 
Carnevale, in un vogliono del nostro 
teatro, due individui avrebbero ubbria-
calo una ragazza dieoiuovenne, ch'era 
in maschera, e quindi condottala all'a­
perto in luogo lontano dall'abitato, l'a­
vrebbero violentata, maltrattanlola per­
chè cedesse alle loro voglie oscene, 

I.due satiri, vi ripeto, sono conosoia-
tissimi; hanno entrambi moglie e fa­
miglia, ed uno occupa un pubblico im-
piego. 

Contro quest'ultimo venne compiuta 
in questi giorni una inchiesta da parte 
dei suoi superiori gerarchici. 

L'auturil& di P, S, ha ricevuto nelle 
debite forme la querela della regazza 
violentata, nella quale querela il fatto 
è narrato con molti e precisi partico­
lari, ohu renderebbero assai grave la 
posizione dei colpevoli. 

Credo che oggi stesso gli atti rela­
tivi a questo brutto affaroj siano stati 
mandati al Tribunale di Udine per il 
proseguimento dell'istruttoria. 

Oocoi'rendo in seguito vi manderò 
altri particolari. 

Intanto auguriamo che i colpevoli 
non sfuggano alla giusta sanzione delle 

Oivldale , Ì9 marzo. 
A chi loooa la spesa ? — Canoerle ros­

siniano — Par la mezza Quaresima. 
Il Consiglio Comunale sarà prossima­

mente convocato per deliberare su pa­
recchi argomenti importantissimi. Fra 
gli altri, il nuovo riparto medico e i 
lavori di prosciugamento della piazza 
del sig. Lorenzo Gabriel. 

Non toccheremo il primo argomento 
pert̂ hè ancora non lo conosciamo bene, 
e ci atterremo per questa volta solo al 
secondo. 

Xialiueute la piazza dinanzi al lo­
cale del sig. Cabrici ha bisoguo di un 
pronto assestamento. Nei giorni di piog­
gia quella località diventa veramente 
impraticabile, si da rendere quasi ne­
cessaria una barca pur passare traghetto-
In seguito alla pioggia, l'acqua, che vi 
rimane stagnante, d& emanazioni poco 
odorose o che al certo non sono affatto 
igieniche. Dunque necessitii di un pronto 
provvedimento. 

Ma, a chi toccherà di sostenere la 

spesa per il lavoro neoeatarlo ? Da quanto 
pare la Giunta intenderebbe addossarlo 
al Comune. È oiò giusto'^ Secondo il 
nostro modesta parere no. Difatti il sig. 
Lorenza Gabriel sostiene, ed ha anche 
altro volte presentato documenti che 
pere lo comprovino, che la piazza è sua 
assoluta proprietà. Lo ha anche provato 
coll'eseguira dei lavori In detta piazza, 
senza ottenere llperraesiio dell'autorità 
comunale, che cosi ha fatto vedere di 
condividere la sna opinione, Ma ae la 
piazza è sua, ne viene di naturai con­
seguenza che il peso dei lavori dovrà 
stare a suo carico e non a quella del 
Comune, 

A proposito poi di questa proposta 
della Giunta, dobbiamo notare che, in 
tempi uon molto lontani, Il Sindaco era 
accanitamento contrario a concedere o-
gnl e qualunque spesa per i lavori 
proguttati. Ora non farà meraviglia il 
sentirlo sostenere in Consiglio l'oppor­
tunità di connorrure col signor Gabriel 
nejla spesa per i lavori da fare, ovvero 
l'Idèa di addossarla totalmente al Co­
mune. La coerenza del nostra Sindaco 
è ormai divenuta proverbiale. 

« 
« « 

Domenica ventura net teatrino del 
Collegio Convitto verrà dato un con­
certo strumentale e vocale'di musioa 
del liosslni. Furono scelte tredelle mi­
gliori sinfonie e alcuni altri pezzi, in 
tutto dieci numeri di programma. 

Tale concèrto molto probabilmente 
verrà poi ripetuto la domenica succes­
siva nel Teatro Ristori, a scopo di be­
neficenza. 

Cogli ottimi elementi di cui si dispone 
in paese, si deve attendersi un perfetto 
successo di tale concerto. Udremo e 
riferiremo. 

Giovedì, giorno di metà Quaresima, 
una parte dei nostri suonaturl, verrà 
ad Udine per 11 vogWoae nella Sala 
Cecchini. Buona furtnoa. 

Ipsilon 

P e r guloflitt di d o n n e . In Po 
voletto venne arrestato Foaculini Mas 
similiano perchè per gelosia di donne, 
e con premeditazione, esplodeva contro 
Basai Leonardo e Landrini Leonardo 
verso la mezzanotte un colpo di fucile 
carico u pillini, da produrre loro lesioni 
guaribili in giorni due. Un secondo colpo 
andò fallito. 

(In vagitala d i o u<tn peo-
uit^lle b e n e . In Leatizza .veiihe de-
nanzlato un ragazzo di 12 anni perchè 
di giorno ha soassinata la cassstta delle 
elemuiius di quella chiesa, rnbanlouent. 
80. 

Sot to u n » cnrrett» . Venne ar­
restato in Gunars certo Giuseppe Tar-
vas perchè noi ritornare in carretta al 
paese, spinse a tutta corsa il cavallo 
gettando a terra certa Guardini, la quale 
riportò contusioni guaribili io dieci 
giorni. 

Un fr iu lana morto di f e b ­
bre g i a l i n l a u l to m a r e . Fra 
i morti dì febbre gialla a bordo del 
Colombo reduce dall'America ed arri­
vato l'altro giorno a Genova, vi è un 
che un certo Magri! Saiito, fu Pietroj 
d'anni 50, di Moutereaie. Egli mori il 
giorno 17 febbraio, 

Suic id io t A Murano venne ieri 
trovato in un canale il cadavere di 
Abramo TofFolo di Fanno, addetto al 
servizio del.a fabbrica Veuezia-Murano. 
Da quanto consta deve trattarsi di sui­
cidio. Il Toffolo lascia in Fauna la mo­
glie e tre figli. 

P u r t o di binncl iorla . In 
Keana del Itoiale, i soliti ignoti scalata 
una finestra dell'abitazione di Zamparo 
Giuseppe, involarono vari capi di bian-
oheria per l'importo di L. ISO, 

hji^w--

AVVISO AGLIAGBICOLTORI 
Vendita concime 

pvodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine, 

Concime- da caricarsi in 
quartiere a lire O.OO al quin­
tale. 

Conoiiuc da caricarsi al De­
posito dell' Impmsa a lire 0.'90 
al quintale. 

Caricato in Vay ne Stazione 
Udine a lire 0 .80 al quintale. 

Per tiuantittY maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento A. C llostititi, Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

CaONACà m A D I N A 
{Pr imavera! Oggi entra la più 

lieta e ridente stagione dell' anno. Vo­
lano I zefBr; pei prati Rinverditi, fiori­
sce 11 bianc."> îua delle elepi, e gli uo-
celli oantano l'Inno d'amore sotto l'az­
zurro óieio, scaldandoèràl raggi del sole 
più benigno,,,. .. , . 

La giornata d'oggi è spleu.lida, perca! 
la nuova stagione oomincia bene e oi 
Issala sperar beni', 

Cousis l iA c o m u n a l e . Il Con­
siglio comunale si rr.ùnne.-à il giorno 
39 oorr, alle ore 1 pom, per trattare 
i seguenti oggetti: 

Seduta puibtica. 
1. Scuola di Paderno — affittanza 

— Seconda lettura per ratifica della 
dslliboraiìoue 23 dicembre 1891, 

2. Itlnunoia del sig. oav. Onglielm'a 
Heiniann alla carica di Consiglière co­
munale, 

3. Progetta di riduzione dell», oasa 
Barbetti in Paderno ad û o di souuia, 

4. Revisione e approvazione della li­
sta degli elettori politioi por l'anno 
1892-98. ,. , , • . „ , . 

6. Bilancio 1S9S . -r- Dellberaziani 
speciali sui mutui da aaiuaièrsi O' pro­
rogarsi per il pareggia del bil'ioolo 
stesso — prima lettura . 

6. Regolamento sull'uso dei velooipedi, 
7. Orologi elettrici. . 
5. Cauzione per l'easrciisia delle illu-

minaeione elettrica, 
8. Bilancio preventivo 1892 delU Con­

gregazione di Carità, 
lU, Estrazione a sorta.del quinta dei 

Consiglieri da surrogarsi nel corrente 
anno. 

Seduta privala, 
I. Civico Spedale — promozione d'ira-

piegiui. 
II. Scuole Comunali — oonferma iu-

servizio di alcuni insegnanti. 
III. Istanza di alcune insegnanti per 

il conseguimento dei certificato' di lo­
devole aerviaio. 

IV. Sussidio alla già gnordià cam­
pestre Petrozzi — prima lettura, 

V. Conferma quinquennale d'Impie­
gati Municipali. 

8ocl«^ti'» «ppraia s m e r a l e . 
All'assemblea di jeri intervennero circa 
una sessantina di soci. Dopo la lettura 
della relazione morale pel 1861 presen­
tata dalla Direzione cessante, e del 
rapporto dei. ravìèori dei conti, l'ordino 
del giorno da questi proposto per ap­
provare il bilancio consuntivo 1891, 
negli ostrsmi già da noi pubblicati, 
raccolse i voti unanimi dei presenti, 
senza contestazioni di sorta. 

Nominata la Commissiono di scru­
tinio per la elezione del presidente e 
di nove consiglieri — che avrà luogo 
domenica prossima 27 andante — veii-
noro in discussione lo domando prodotto 
da soci, ai quali il Consiglio aveva ne­
gato il. sussidio continuo — pensione — 
per l'anno corrente, 
, A nomo della Direzione rifori su ire 

di questa domande il sig, Pietro Co-
mossatti espónendo lo pratiche fatto e 
sostenendo come di fronte allU questiono 
finanziaria che si fa assai grave perla 
Società, questa debba essere assai se­
vera neU'arnmottere i soci al beneficio 
del sussidio, continuo. 

Kisposogli il socio. L, Bardusco elio 
la questione finanziaria non entra nel­
l'oggetto in discussione, imperocché 
tutti i soci hanno. eguali (liritti. di 
fronte allo statuto, il quale non sta­
bilisce una somma fissa per questa 
forma di sussidi, che deve essere in­
vece commisurata ai mezzi dei quali 
dispone la Società, Sostenne quindi ohe 
tutti i tre soci reclamanti, in baso 
agli stessi certificati medici letti dalla 
Direzione, hanno. diritto: al sussidio, 
non potendosi ammetterò che un socio 
a 65 anni di età abbia a cambiare pro­
fessione per cercare modo di sostenere 
la sua esistenza, e che d'altea >parto la 
Società non fornendogli che mezza 
lira al giorno, quosta non gli basta 
certo per quanto modesti possano es­
sere ì suoi bisogni, percui l'impossibi­
lità al lavoro richiesta dallo Statuto 
dcYosi intendere in un senso relativo 
all'età e non assoluto. 

Iloplicarono sostenendo il doììberato 
della Rappresentanza ed il dovere di 
questa di informarsi alla posizione eco­
nomica della Società, il presidente-si­
gnor Leonardo Rizzaui ed i direttóri 
Comessatti e dott. G, B. Romano, non­
ché il consigliere G, Oennari, 

A loro volta parlarono a favore dei 
richiedenti i soci Cosalo Antonia, Fauna 
Antonio o Flaibani Andrea, 

Cliiesta la chiusura ed esperita la. vo­
tazione singola sui tre petenti, Io tre 
domande vennero ammesse a furto mag' 
gioranza, non avendo votato.coatra due, 
che 11 Consiglio e pochi: dei presenti, 

11 socio L.i Bardusco riohiose oha 
anche uiia qi,iarta domaiida presentata 
da altro socio veuisao sottoposta a dn 
scussioue <̂  votazione, ma la Direziono 
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non volle iu nossuil caso accondiscen­
derò, sostenendo ciio quei socio godo 
altri sussidi, cho il liardusco a sua 
volta provò non dati a tenore dello 
statuto. 

f̂oÀ aisèiidosl raggiunto il numera 
legale per deliberare sugli .ultimi duo 
oggetti all'ordino del giorno, l'assemblea 
q'uindl' éì boiolsè. • • 

f i l i c h u f o r e M X » d c l t ' M v v . 
C a r l o .Bi*ui«lui Suaiio e numeroso 

. pubblico assisteva Ieri alla conferenza 
dell'avv. Carlo Braida, ohe parlò sulla 
enatuzt'one della- morale. 

Il tema scelto dall'egregio avvocato 
era vasto e molto dimoile. L'oratore 
prese a trattarla ad avo, parlando della 

' pruduzione a riproduzione della cellula, 
desocivendò quindi tutte le evoluzioni 
e Aeifeziqiti uvyeaute,. 

Toccò littcoesaivameate dei sistemi di 
K'int, parlandone dìSusamente. l i oon-
ferenziere tendeva a dimostrure che 

. tutto il lavorio dell'evoluzione, servi, 
aei've e servirà a m'gliorare gli uo-
jaihi/' • ' 

Il diatiiito gióvane fu vlvameute ap. 
plaudito.' 

Eti | io8l . -«ioao d i C i i g f n g n u . 
I Come i'spatri lettori nanne, a Fugagna 
'•• Bt turr&'ndà eap'oslKione di emulazione 

fra i'oontadltti'degli stesai sette Oomnoi 
ohe parteoipsrono a simile esposizione 
tenata s Brazzi' nell' iiutuuoo decorso. 
' Il sindaco di Fagagna ha convocato 

per domani ad una adunanza generale 
tutti i proposti a formar parto del Co­
mitato" airettivo di detta esposizione. 

L'adunanza avrà luogo in Udioe.nella 
sede' deirAssòctazione agraria friulana, 

v palazzo Bartolini, domani martedì 23 
mtltibftUa ora uàa pomscidianit. 
. ' Ortiine 'iiet giorno 

1. Costituzione del Comitato; nomina 
del Presidente, Vicepresidente e Segre­
tari. • ' 

2. Norme direttive generali da se 
gnlrsl nella mostra» 

Il sindaco di Fagagna fa calda rac­
comandazione ai sigàori invitati di in­
tervenire a qtiesta importante ndnnanza 
per tògliere il bisogno di ulteriori se­
duto. 

Noi, per parte nostra, facciamo voti 
,. perché una esposizione oosl utile ^i.la­

voratori dei campi; che ai fa in nome 
. di. un .Comune, riesca uguale ed anch» 

tneglio di quella che ha avuto luogo 
l'anno scorso, î ffinchè l'esempio possa 
essere imitate da altri Comuni ; e con­
fidiamo che alltf adananza di domani 

. nessuno mancherà.. 

U l c o n o a c e i l i s i i . Mandiamo la 
nostra carta da visita al quaresimaiista 
del Duomo, ohe ieri ha dedicato buona 
patte della stia predio» a Culminare la 
stampa periodica liberale. 

A tutti i giornali è utile la reclame 
e bisogna essere riconoscenti a obi.si 

.presta a farla' grataitamente. 

C o o p e r a t i v a g e n e r a l o V d t -
n r s v d i c o n s u m o . Ci viene oo-
munioato oi>n preghiera di pubblicazione: 

Questa seta, alle ore S, avrà luogo, 
nella aalla tnaggiore del Palazzo Cer-
nazai l'assemblea dei sottoscrittori pel 
maguzziuo generale cooperativi!, per In 
costituzione legale della società, colla 
firma del relativo contratto. 
' Si pregano i signori sottoscrittori d'in­
tervenire all'adunanza suddetta, e serva 
il presente avviso per coloro che oven-
tualraente non avessero ricevuto l'invito 
di convocazione. 

L a r i v i s t a m i l i t a r e . Ieri mat­
tina molta parsone ai erano teoate in 
Giardino grande e.sulla riva del Ca­
stello per assistere alla rivista, ma ri­
masero con un palmo di naso perchò 
vi fu solo la rivista mensile a! oampo. 

Il tempo bello fece si che molte per­
sone anche del sesso gentile, v'interve­
nissero. Alle undici, giunse il generale 
iu piccola tenuta, seguito dallo etato 
maggiore. 

Sfilò, prima la fanteria e quindi la 
cavalleria prima al trotto, poi al ga­
loppo. 

Soldati e spettatori verso mezzodì 
erano di ritorno in citlà, al suono delle 
allegre marcie della Banda. 

A l l a p n s a c f ^ s l u t a d i C l t i a -
vrlH, col boi sole di ieri e quantunque 
sciffìnsse un po' di vento, vi fu molto 
concorso. Si videro parecchi equipaggi 
•s'oganti, alcuni utfloiali o sporlmens a 
cavallo, 0 qualolio gentile amazzone. 

In Chiavris suonava la fanfara di 
cavalleria, 

U n a G a r r o s e x a i s l c t t r i c a . L'al­
tra sera il sig. j|,{alignani fece un espe­
rimento con una nuova carrozza elet­
trica di sua invenzione, per nn» per­
sona. Dalle prove fatte risulta ohe con 
quella carrozza si può percorrere 28 
i-hilometri all'ora. 
, Le nostre congratulazioni allo stu­
dioso ed inlroprendente elettricista con-
cittadino, cui auguriamo che la sua 
nuova invenzione possa presto entrare 

nell'uso pratico, comò uno dei mezzi 
più sicari, pii\ rapidi e meno oost ?i 
di locomozione. 

P i c c o l o l i i c e n d i o t Ieri l'altro 
mattina si «viluppo nn piccolo incendio 
fuori porta Cussignacco. Si braoiò un 
cumn'o di paglia ed alcuni attrezzi pî r 
lire Vìa. Il danneggiato è oerto Ziba' 
Niooderao. 

T e a t r o S o e l a l o , Duo teatri af­
follati sabato e ieri a sera, Ln ornnsca 
registra nn nuovo successo della Marini 
nella Serva amorosa. Benissimo le ma­
schero IMntalone (Pilette), Brighella 
(Gattinelli), Arlecoliino (Ciarli). Ap­
plausi per tutti gli artisti. 

Jeri a sera il pubblioo ha potata ri­
confermare il battesimo dato M'Oitacolo 
alla prima rappresentazione: essere cioè 
questa commedia nn lavoro mirabile e 
completamente ciuBoito, di un forte o 
geniale ingegno. Ottima, inappuntabile, 
l'esecuzione, 

— Questa sera due cose nuove affatto 
per Udine; Qringoire di Banevillo, pro­
tagonista 2.icconi ; e Le donne nervose 
di Blum e Tooh6. 

BOLLErriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 13 al 19 innno 1802. 

Nascite. 
Nati vivi masohi 0 fommiuo 18 

t. morti « a # — 
EtllDUt) . ~ . _ 

Totale N. M 
Morti a domicilio. 

Vftlontiao CoBflio fa Domonico, d'anni 83, agri-
ooltora ~ Luigi Tiuini di Alfonso, d'anni 1-1, 
studiate — Antonia Susìiio-BauaQì fu Piotro, 
d'anni 63, lavandaia — Luigi Missio fu Giu­
seppe, d'anni 79, sacordote — Romeo Mainar-
dia di Mattia, d'unni 1 — Amalia Mantovanî  di 
Camillo, d'anni 1^ scolara — Domonica Bellina 
di Gluaeppo, d'anni 4 o mesi 5 — • Krncsto Dfc-
nolon di Valentino, d'anni Z — Griov, lìatt. Bla­
sone di Angelo, d'anni 2-1, agricoUoro — Amalia 
Molino di Qlov. Batt., di giorni 3 — Gomma 
Snoy di Isidoro, di mesi 'i — Marghorita Aita-
Houoo fu Franceaco, d'aaai tì7, oontadina — 
Luigi Porosa fu Angolo, d'anni 47, nosaidonto 
—> MorcodOB Scro:oppi di Luigi, d'anni 1 o inosi 5 
Pietro Rumignani di Giovanni, di mesi 2 — 
Maria Bastianntti-Do Nipoti di Bernardino, di 
anni 82, casalinga —• Lucia Zauarolla-Gutta-
roflsi fu Francesco, d'anni 69, contadina — Ma­
ria CancÌBUi di Dornardino, d'anni 13, scolara 
— Luigia Cattaruzzi-Da Giusto fu Giacomo, 
d'anni 48, sarta. 

Morti all'Ospitate Civita. 
Agata Tofli, di giorni 14 — Caterina Dotto 

di Luigi, d'anni 15, tessitrice — Domenica Fan-
tin-Malattia fu Farisio, d'anni SI, casslinga — 
Etona Cossio.Rovoro tu Oiov. Batt, d' anni 02, 
contadina —• Bernardo Lena fu Giovanni, di 
anni -13, sarto -̂ Speranza Mariutto-Zamtion fu 
Tomaso, -d'anni 70, contadina — Pietro Motìo-
nutto fu Antonio, d'anni 73, pensionato — Eliso 
Racliclli, di mesi 4 — Ole. Battista Travani fu 
Pietro, d'anni 73, bottaio. 

Morti nell' Ospitale Militare 
Francesco Scarpelli di Pietro, d'anni 23, sol­

dato noi 1(1.0 regg. cavalleria. 
Totale n. 29 

dei quali 6 non appartouenti al Comune di 
Udino. 

Matrimoui. 
Arturo Salotti R. impiegato, con Cecilia Boi-

trame possidente — Emilio Barbini macchinista 
ferroviario, con Caterina Miceli casalinga — 
Felice Don bi-acconte, con Anna Asquiul conta­
dina-

Pubblicationi di rnatrimonio. 
Domenico Cossarino agriooltoro, con Angelica 

Galante contadina. 

P r o v a s c h l a c c l a u t o d e l l a 
S n i t n r i o r t t a . — Dal Ministero del­
l'interno — li 25 maggio 1870. — N. 
38514. - - L a Santità di Nostro Signora, 
nella udienza del giorno 13 andante, 
s'è benignamente degnata concedere al 
eig. Gliovaoni Mazzoiini, Dottore Chi-
mìoo Farmacista in questa capitale, la 
medaglia iioiodensmerid, ooia facoltà 
di potersene fregiare il petto, e ciò in 
premio d'avere egli, secondo il parere 
di una commissione speciale all'uopo 
nominata^ arreoato pei modo onde com­
pone il suo sciroppo, un perfeziona­
mento al cosi detto Liquoro di Pari-
glina già inventato dal suo genitore 
prof. Pio di Gubbio oggi defunto. — 
Il sottoscritto Ministr.i dell'interno è 
lieto di porgere al detto sig. movanni 
Mazzollni l'annuncio di questa sovrana 
graziola considerazione e riserbandosi 
di fargli quanto prima pervenire la Me­
daglia di cui sopra, ha intanto il pia­
cere di confermarsi con distinta stima. 
— 11 Ministro dell'iiiterno: F, Negroni. 

NB. La Commissiono era composta 
degli illustri Clinici Baccelli, Mnzzoiini 
Costanzo, Gralassi e Valeri. 

Deposito unico in UDlNIi presso la furraa-
cia ili G. COMESSATrl — Vonesin tur-
macia BOTNEll, mia Croce di Malta, far­
macia Reale ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
PORCELLINI — Trieste farmaci» l'ilEN-
DlNl, farmacia PIÌRONITI. 

Liquidazione vulttiita-
rla. La ditta fratelli Tellini 
avverte che ha dato principio 
alla vendita tanto al minuto 
che all' ingrosso di tutto le 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
l'assortimento arredi da chiesa, 
accordando agli acquirenti un 
l'orto ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
C À U B R A S E I DEPUTATI 

Sedata ant. del 10. 
Presidenza BIANOHKKI. 

Sono approvati senz'i drscnsaloné i 
seguenti progetti di legge: Approva­
zione delle eccedenze d'impegni ai oa-
pltoli spose obbligatorie, lu ordine ni 
bilancio di previsione 1890 91, riaul-
tanti dal rendiconto generale del cuu-
euutiv» dell'esercizio stesso e trasferi­
mento dello Btanz'nmpntu ne.lo atatii di 
previsione delle poste e telegrafi per 
l'esercizia 1891-93; approvazione della 
spesa di 9,3!di! nell'esercizio 90 91 per 
provvedere al saldo contabilità relative 
capitolo fìtto locali nel Demanio; Stato 
di previsione della spesa dui ministero 
dalle Hnauje per l'esercizio finanziario 
1889-90; 

Si procede all'appello nominale per 
la votazione a scrutinio segreto delle 
sopra dette. 

Badinl, rispcidendo a Prinetti, che 
lo ha interrogato sul tenore d'investi­
tura del Qrniano del nnovo kodiva, che 
comprenderebbe ancora Massana fra i 
domimi delI'Sgitto, dice ohe non ne co. 
nosoe ancora i termini e che quindi non 
può aggiunger nulla. 

Prinetti si limita ù raccomandare la 
vigilanza. 

Luzzatti, ad una interrogazione di 
Diligenti oima la funzione della Banca 
nazionale Toscana, colla Banca Toscana 
di Credito, che gii azionisti sarebbero 
chiamati a votare il 23 corrente, circa 
gl'iulendimeuti del governa in proposito 
risponde ohe non sa nulli. 

Diligenti si meraviglia altamente cho 
non sia a notizia del governo il cnm-
promes.so fra le due banche, pubblicato 
da tulli i giornali di Firenze, al punto 
ohe si fecero transazioni su quel com­
promesso. Il governa ha l'obbligo di in­
tere sarsene. 

L'oratore insiste sulla necessità di 
mxntenere e sostener.! gl'istitnti minori, 
ohe oltre ad esse'e stati un vero bene­
ficio poi paese, sono quelli che tennero 
la loro amministrazione in modo più re­
golare. 

Branca rispondo, all'interrogazione La-
gasi sulla linea Parma-SpezIè, poi co­
mincia la discussione sui provvediinenii 
per le strade ferr.ite complementari. 

Branca acconsente che la discussione 
eia fetta sul testo della aommis-i'.one. 

Susrdo legge il progetto. 
Arbib chiede se il Governo persevera 

nell'intendimento di provvedere alle co­
struzioni ferroviai'o col bilancio ordi­
nario. 

Branca dice di credere questa domada 
superflua. 

Àrbib, rassicurato sui propositi del 
governo, si dichiarafavorevole alla legge, 

Sennino accetta la riduzione dello 
stanziam-'Oto a 30 milioni e al augura 
che il governo voglia attendere alla si-
etemazione finanziaria ohe è un mezzo 
indispensabile noi risorgimento dell'in­
dustria ntzionale. 

Roux pronunzia un notevole discorso 
contro la legge. 

Ifarl.i poscia Roinmiu .Pacar, che no­
nostante le riserve, è in massima favo­
revole. 

Essendo l'ora tarda si rimanda il se-
gnito delia discussione H martedì. 

SI unnnnzia il risultato delle vota­
zioni segrete delle irò leggine, ohe sono 
approvate con voti 174, contro 75. 

Il presidente legge le solite dimando 
d'interpellanze e interrogazioni. 

Legge poi una mozione di Bonghi ed 
altre per rinvigorire i potori del presi­
dente della Camera e per evitare di­
sordini. 

NOTmE E DISPACCI 
DEL MATTINO 
Un capitano italiano 
ucciso dagli abissini. 

Mercoledì 16 nel pomeriggio 
il capitano Bottini, rientrando 
all'Asmara dopo essere stato 
alla ricorca di una banda di 
disertori e di predoni, l'u at­
taccato dal disertore Asmacc 
Abarra con laO uomini, presso 
Uoldamdi Skanet nel Mole-
nesai. 

Il Bettini rimane ucciso e 
con lui rimasero uccisi ancho 
quattro ascari (soldati di scorta) 
ed altri rimasero feriti. 

La colonia rimase impres­
sionata profondamente del latto. 

Università italiana a Trieste. 
Il Consiglio comunale ap­

provò una ])oti/,ione chiedente 
r istiluziouo a Trieste di una 

Univorsitt\; ovvero della Fa-
coltt\ di diritto, eoa inscgna-
monlo in lingua italiana, od 
una facilitazione per il ricono­
scimento degli studi fatti e dei 
diplomi ottenuti nelle Univer-
sitiY italiane. 

L'elezione politica di Genova. 
Piaggio voti 78C2, Pellegrini 

2182, Do Amezaga 1188. Eletto 
Piaggio, ministeriale. 
La crisi ministeriale In tlarinania. 

U ministro dei culti e della 
istruzione Zedlitz, si è dimesso 
in seguito ad un incidente nel 
Ctmsiglio dei ministri presie­
duto dall' imperatore, discuten­
dosi intorno al noto progetto 
di legge per la riforma del­
l' istruzione primaria. 

Non è confermata la notizia 
dèlie dimissioni di Caprivi. 

La cronaca dell'anarchismo. 
A Parigi si ò ristabilita una 

calma relativa, ma si ripetono 
0 moltiplicano le dicerie di fu­
turi attentati. 

I dispacci di Bruxelles af­
fermano che la polizia temo 
colù, qualche attentato e sor­
veglia attivamente il palazzo' 
di cittò, e il parlamento. 

I drammi delle caserme. 
Un artigliere dell' arsenale 

di Vienna si suicidò sabato con 
una fucilata al petto, 

II proiettile uccisa un secondo 
soldato a cui forò la testa, fe­
rendo gravemente anche un 
terzo al braccio. 

Corrlsre commerciale 
NOtlZlE FINANZIARIE 

Adonla'del volo di Hducia ohe ebbe 
il Ministero, e del riporto quindicinale 
mitissimo a Parigi, si rimase tutta la 
oliava pressoché stazionari tra il 91.56 
a 91,80. 

Parigi continua a cercare di depri­
mete il nostro consolidato, e se da noi 
si sostiene, Io è in grazia del cambio 
olle 6 sempre in aumento, e paralizza 
anche la speranza di un vicino migliore 
avvenire. PJ, 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

20 - 3 - S9 loro 9 a. ore S !>. ora 9 p. gior. 21 

Bar. rid. a 10 
A.ltom. 116.1C 
liv. dui mare 7.'i0.7 759.6 780,8 701.J 

Umido rolat 37 37 50 29 
Stato dì olilo misto q.eor. sor. milito 
Acqua cad. m. 
Kaireziona -̂ —. — — Acqua cad. m. 
Kaireziona NW E E N 
;(vel.Kiloiii. 8 11 7 i 
'Form, ooatìgr. S2 11.0 7.9 11.2 

(maàaic w li!.4 Tomporalura j S ™ . " 
Temperatura mmimn airBperto Vi 

BujATTi ALESSANDRO gerente retìpons 

Prezioso avviso 
Si pruviunc che sì è putiblicuto un foglio 

col titolo Miracolo scientifico^ in cui vi sono 
fedolinonlo trascritti oltre cento recontì 
[ittt'stiiti fra ct;rtilìc')ti medie! e lotterò di 
ammalati guariti d*t svariata maluttio segrete 
come: ulceri, bubboni, bruciori, iucontiuRnza 
d'orina, catirri vescicfili, areneìle, scoli e 
restringimenti uretrali, ^ molti _ dei quali 
ritoniiti anche da primari medici, incurabili 
porubè cronici di oltre 20 Hunì I ma che 
però non hanno potuto resistere ali» provvi-
dcuziale virtù meficamentosa dei Cuiifelti 
od Inieziuno Coiit»U£Ì* Dell') foglio lo si h^ 
gratis a semplice richiesta in tutte Ifl 
Farmacie depo.-iiiarie di d"tti meilicinali, " 
nello Stabilimento chini-co-farmaceutico Co-
slanzi in Napoli, -via Morgeiiinai tì. A U'iine 
presso il farmacista Ani^iisto Uonnsro 
alla Fenico Elisorla. 

Prezzo dell' Iniezione Lire '3, con siringa 
indispcnsabiie a becco corto igienica ed 
economica, L. 3,50; a dei Confetti pei' 
chi non urna l'uso dell'hiiezioie, scatola du 
50. lire 3.80. Tutto con dettogliatiasima 
istruzione, in provincia, aumento di e. 75 
por le spose postali. (20) 

Casa d'affittare 
I in via Aquileja al N. 92. 
j Uivolgei'si all'Amministra­

zione del nostro giornale. 

VOLETE ' 
colio sborsA di poche lfl*e 
aver là oertezza ili oanoorrere a vincile 
imporlsnllsslme iieniea rischiare di per­
dere- mal ? 

ICMte Ri'qulMto fin che elete in 
temjio di biglietti della Grande 

Lotteria Nazionale di Falermo 
che concorrono. Col eolo numero pro-
gressiv:^ eenzA gerle o categoria a tutte 
le estrazioni, iQ.oiaaguoa della quali 
possano vincere più ^i'emi, e ai possono 
rivendere dopo aver (toncorao a una o 
piA eatraaioni. 

Uo numero vtnoe s'ouramenle 

L. ^00,000 
pnò vincerne 

300,000, 400,000 e più di 500,000 
Tutte le vincite vengono pagata.in 

oontanti senèa alcuna deduzione, e^Jls 
aomine depositate a questo solo ed uÀìoo 
scopo presso, la Banoa Nazianale do! 
fìegoo d'Italia. 

Le oenlinaia oomplela di numeri 
hanno vincita garantita 

I pochi biglietti da E - IO • 100 numeri 
ancora disponibili si trovano lu vendita 
al prezzo di lire 6 - IO -100 presso la 
Banoa Fratelli CASARETO di F.soo, Vis 
Carlo Fei ce, 10, Genova, e presso i 
principali Banchièri e' Oamblofalntè del 
Regno. 

La seoondt estraifone evr& luogo irre­
vocabilmente i! S O a p r i l e del cor­
rente unno. 

I biglietti da un solo numera sono 
ricercatissimi a lire 1.50 óadauno. 

AUa Ci t tà d i Milano 
Negozio di Manifatture o Sartoria 

Ili V i U o r i M BrrtnKiBì 

Udine - Via Cavour, K. i - Udine 

II sottoscritto, già tiigliÀtoco òapo 
presso la nota ditta .Pietro Barbaro, ha 
il piacere di portare a conoscenza.del 
pubblico, che al primi giorni del ven­
turo mese, aprirà, in via Cavour, nn 
negozio di manifatture abbondantemente 
fornito di stoSe scelte dalle primari» 
fabbriche nazionali ed estere, genere di 
tutta novità, bellezza, durata ed econo­
mia. Ha pure aperto un lavonitorlo di 
sartoria per la confezione di ogni indu­
mento maschile, assicurando iin d'ora 
i suoi olionti della eleganza e modernità 
del taglio 0 dell'accuratezza di lnvo-
razione. 

I prezzi miti ch'egli intende praticare 
sì per gli acquis-anti le stolfe come chi 
vorrà valersi della sua sartoria, lo fanno 
siouro ohe non gli verrà meno la buona 
accoglienza del pubblico. 

Vendita carbone 
Per 100 chilogrammi 

ai I in città 
magazzino a domiolUo 

CarboDO Faggio L. 6.20 L. ? . -
Colto • 4.80 . 8 . -
Tri lai 1 > 2.60 > 2 7 0 

Magazzino A< KOIMIIUO, Piazzalo 
Venezia. 

he commissioni si r icevono presso il 
cambiovalute A. Baldini, P i a z z a V i t t o r i o 

Emanuele . 

> 1. f > 

MALATTIE_DE01I OOOHl 
BASEVI dott. VITTORIO 

Ambulatorio tatti i giorni dalle 12 
e mezzo alle 2 e mezzo pom, 

S. Maria del 0iglìo, Palazzo Swift, 
piano terreno — Venezia. 

( I H I I L U Ì O V I S H U O V I A U I O 

(vedi in ĉ uarta pagina). 



IL F R I U L I 

Le insemoni per 11 Friuli si ricevono eseltisÌYamente presso rÀmministrazionè del Giornale in Udine» 

^^,PlGim(l|-p|if|li.BPiRO 

fra. le j|nftAoMaA>i9noloOiclie 

ilAlia, Franoia, Spagna, Ansiria-Ungheria 

FRATELLI BEGCftRO 
ipdlll SliBÌi.S[lNT4 m \ DI LnSSO E M PàSfO I(IAT]T 

l i l j w U l n i e t r » l i n a i o , d i « e m p i e e l t l) | I te«(o vIsKik «1 «iii-alaBn grtkHn /cataloga H u U l l l 

(Piemonte) 

B l e t r n t l n i v l o f d l « e m p l f ó c lt l | | : I tet(o vlaKin al aiMialaBn g r n t l f cn<Bl«Ko 
•Un t r t t t o o v e s l t r o v n n o c e n n i l n t « r « « « » ( l a s i m i t a i f t a b i n i l o l ù a c i i h l n a 

«innntw a n l l e d a m i g l u n e e pvcaìEl o o r r e n è l . (Piemonte) 

per tràé^oriì'VInì, oÌii,TÌ[(|uorih 
. con Ipndtjn lasnt) e eoî rgbinelto 

Aie s o l e ndottuto ilnil £ ^ v « | i t « t 
per ' tu t te lo senolo en'òleglohé del 'Régìiò 

mmmmlÈìM 

mmwmmtk 
S9 anni si publ/lka ogni mattino in Milano' 
lioo-Leilerario Artlslloo-GdmmèraialeAgràrio eoo. 

MH 

^ on«.:4«»).piA<:idip'a8Ì ed importanti »g!orilàll d'It'aliai >4i' grondiBsimo tórmato, 
di belli oaiHone, ricco di notizie^ tqlegraflclio e dì informosioni pro|ft'te. 

L. A»—, all'anno in JMIfcoo'fa'domicilio )! 
,'f .• »,»,«,— U.-fMaMineliRSgnoi! • 
,,), . ,t , ,* 4?,' —, J d . id,|' airA»,t8fa*.,, 

' j Semejl.tlfe 8 irjiaeitr'e in-proporsiono, 
Gli abbonati principiano tanto àt\ l.' che dal 19.d'ogni ,ipe$e,' 

" f Un numero costa I » cottt. in 'Itelia '^ 'ÌS' 'SnÌ. all'Estero J 
SMMBà6b(haB8d4i'i4|:jaiortóte'i»i pnò «vero Con èjle L. ÌMO ffranòy'nelRegno), 

in 4wg«<<)Ì!̂ <ifl«<(ll. l i t lMieoail» d e l l o Veg. If ne'eVfttl, MèKoIii'dÉen.i 
«1 e C l r e o l a r l « o v e r n a t l v e , lin volume di oltre 1000 pagine che si pub­
blica ogni anno. 

^" '<* " '' énÀ^IS^I^a in i i r ca t l e N a n t é r l ' d i Siagglo. 
\. . '•• 1'-'!'"'^?%.° ^"^''f " ' I T ^ " ' ' 'l'»"* PihjéBftùWin Milano. 

!.. , , !fTnjìiaBUiU«iOl Póalali rloenóoo jH abWnamènll. 
•B-oi •• .ti»on»a A'! ., • i • i-.i > 1.11.. .. (Il • ' 

4lfirarló ferroviari». 
Portense Arrivi Par(««e 
nicnnn A vaitfiisiA D^TSttilU 
M. im ». 0.45 a. D. 4.65». 
0. 4.«.-«. B.0O a.r 0. nM a. 
M.**7.86 a. 8.16 p. 0. 10.46 a. 
D. U.16 a. a.l5 p. D. a,10p. 
0, 1.10 p. 6.10 p. M. 6.08 p. 
0. ìS.40p. 10.80 p. 0. 10.10 p. 
D. 8.03 !>• 10.SB p. 
ttk TOTNS A I.OHTSSBA 
0. 6.4S a. 8,60' a. 
>D. 7.46 ». 
0,. 10.80 a. 
».' 4.5iì p. 
0. 6.36 p. 

0.46 a. 
1.84 p. 
6.69 p. 
8.40 p. 

DA ì*oataaaA 
0. 6.3 ) a. 
D., 9,19 a. 
0. 3.39 ». 

4.46 p. 
D. 6.37 p. 

ArHvi 
Asntira 
7.33». 

10.05 «. 
8.14 p. 
446 p. 

11.80 p. 
2.2S a. 

Aonnis 
O.IB 8. 

10,65 a. 
4.68, p. 
7.80 p 
7.66' p. 

iqRl t tO PALIAMO 
2?e»ur«tJivo e rlniVèeoativo Aol «anime. . 

« « m »0B«^"1ISJB•»0 Inventala dal Prol. OrB0X.ÀMo\ 
FA6I,IAlfqjlmm~itti olir» 50 anni, «I vende nella sua casa 1 
«ne è «empfe es*««fo 4n Flreniee, Via Pamìii^m, Pdatzo I 
propria. Dal ruoli della Camera di Commerolo reiull» ohe nessun'allra 1 
«asa Pagliano è m a * eijsllta In HiiBaio. S l e s i a » sulle bocce s i 
" , [ 'a»j i i - . . !-l'ali I scatole II •• • ' 

w 

DA'trf)!̂  AoivùAt,» tliA ÓlTÙlAta ' A onm» 
M. 0.— 8. 6.31 a. 0. 7 . - a. 7.38 a. 
M, 9.— a. 9.31 a. M.< 9.46 a. 10.16 a. 
M. ,11.20 a. . 11,51 a. M. 13.19 p. 12.60 p . 
0, 8,80 p. ' *.F P' ,0. 4,20 p. 4.48 p. 
M. 7.84 p. 8.03 p . 0. 6,30 p. 8.48 p. 

SA Imma . A POBTOOB. HA poaToaB, A UDIMB 
0. 7,47 a. 9,47 a. M. 8.42 a. 8.66 a. 
M. 1.02 p. 8.35 p . 0. 1.32 p. 8.1? p . 
OO. 6.10 p. 7.33 p . M. 6.04 p. 7.16 p . 

t o l e t e l a s a l u t e ? ? LiporeStomàiìco'&ieostìCaetò 
Milano FKWfìifc^i ItEIII Hìlalio 

Egregio Signor, lÌ|ìileiifi'j«ilaBÓ''',\.,,i 
, Padova 9.,_Ì'c6fr'0(à" i M , ' 

Antan tommiòiiiirata in parecchio (icm-
s'unì ai miei ii)fe™ì.il_d^J(4eiy(}uorejPU{lKl) 
CHINA posso assicurarla d'STOr sejaiprC Con­
seguite vantaggiosi risultamentì, Cén 'tùtiìPìI 
rispetto suo, devotissimo, ^ . , j 

,A .iq«.,. n,^.¥Ji«ifasijpr ,,. ,1, 
.Prof. di,Pa^clegi8|,all',U|)iY.er8Ì}^j;d!j,P.tnJoj». 
. Beyesi preferibilmente iprima, dei „pasti e 
nell'ora del WehmiH. . . ' 

Vmdesi, dai principaliifatmaùìiU, dfit-
ghieri e liquoristi. . ' , 
..M j , .11,1 - i l i i f I i.,,l. ff,i iUUil ,,i„„-UH,t 

4' 
OolnoldeaM - - D a Por*ograaro por Venezia allo 

ore 10,04 ant, e 7.44 pom. Da Tenezia arrivo 
ore 1.05 pom. 

NB. I treni, s a p a t i coli 'asterisco * si fermano 
a Cormous, --. Quello segnato cogli asterisclii ^* 
ai ferma a CaSarsa. 
OEÀKO DELLA TRAMVU A VAPOKK 

IIDIi«i!-»4.lk.I« »AniI«I, l3 

wrtoa 

lì-n... , - , i)Sfi^eii^'"-bFPELi.eRiji i 

umvmì f OFiFiLONl i 
C I W Ì » i l L E (FRIULI) & 

i Uniooispeoìallsta delle»tanto rinomate Subane Cividaleai , ^ 
'' \ Vcsf^pcnza'fatta ej, il .sistema .di cmfesione e cottura delle O n b a i i e , | ^ 

SSCmottoiio »Vfabbrî at»re di garantirlo mangiabili a buone per oltre un mese ^ 

alla loro fabbcìoarione ; purclió' il ,pesf dejlo msdesimo non sia iiiferioro a! B 
- chilogramnia. Questo'dolco'pefi va riscaldato al moménto di mangiarlo. llll 

'Amrertd'ohesogntigiorno immaùoabilmento una od anche piò volt^ cucina )-S 
!i. leiSndiittoiClahaiseced; è perciò in grado,di o4i()rlo (jn^si.cal^O.Sf iia»'iinc[aa , g | 
•iMiraona chcsiiìiifacesso richiesta: Soggiunge ciò per asairurare la sua numerosa -©< 

I ,c|ienW»i!l«lifatto, sufi., , , „ . • , „ S 
Pprfrpppp.,» pividale, moiti si, appropriano ijuesti specialità a danno del K 

legittimo .0̂ 1 ,nuico.,iabbric^tore il ..quale per evitare of(iii.contraBizione vendii jTTJ 
lo sndette Ctiiliaise, munite sompra di etichetta-avviso f a stampa, consimile fra 
al ppesente portante la firma autografa detto stesso fabbricatore, ^ 

j,ii , SliispediscBiPuroittanco q domicilio in tntto il Regno od a'I'.astero, ve'so ' K 
ì „il,PW*WtO(di,U 3.50, anche infranooboli,.u«ia scatola oontoneutouNi 38- ' E 
il ,R°'5!<Jfl,'M .4> ideici, per,(ISO caffè, caffè 0 latte e thè e parte da mangiarsi K 

asciutti. Ujti^Vj, è dij.o^tima qualità e di propria specialità e si garantiscono Q 

l Partmztì Arrivi 
> DA DDIHB A 8, OANIBts 
I S. F. 8.15 a, .8.65 a. 

S,F, 11,15 a, 1,—p. 
S F. 3.36 p. 4,28 p. 

' B.F. 6.60 p. 7.83 p. 

Parl&nze Arfivi 
DA S. SAniBl.a A UmHB 

7.30 8. S. F . 8.66 a. 
11.— a. S, T . 13.20 p . 
1.40 p. B. P . 8.30 p . 
6.80 p . S, T, 6.60 p , 

buoni per molto tempo. 

59&M!8JS8J55®?HJ!!55!?»®®)(?I5®!!859»!8?®®!M®(2 

TtORD-TRIPE 
• Premiato all' Esppsizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
' • Infallibile-'distruttore dei topi, Sarei, V a l p e senza alcoq pericolo 
per gli animali domestici ; da noe, confondersi colla Pasta Badeae che è peri­
colosa pei suddetti animali, 

Bologna, 30 gennaio 1890, 

Di<ihiK)̂ Ìâ o coni piacere Che il signor A.. Conasf^an ha fatto ne,' no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso,,e fabbrica Paste in que-
s|«j.(^tti)i.\^u^.esperimenti del suo prepiirato detto TOnil- ' f f lUI 'E ; è l'e­
sito W i stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POQGIOH 

Prt?zo Pacchetto'grande L. S.OO, — Piccolo L. *•«». i 
Trovasi' vendibile in 'UDINE; presso l'uflicio annunzi del giornale « I l 

V r l u l l s. Via della Prefetturt Iv, 6, 

!S|>eciailtA .vendililli 
preluso rtjnicio Annunzi 

d«i «Fl!IHIf,<l» 
Hlg'oncirato're n n l T e r a a l e . Onesto 

indispensabile preparato ohe da vent'anni è 
osato in tutta l'itana ed all'estero, può es­
sere chiamato in'atli il vero rigeneratore 
univeriole pel suo crescinte successo. 

Chi ha incominciato ad usare il rigene­
ratore universale non ha potuto piA abban­
donarlo. 

Senza essere una tintura, il' Rigeneratore 
universale ridona il colore primitivo e na­
turalo ai capelli, ne rinforza il bulbo,' li fa 
crescere, li rende morbidi- e quali erano 
nella prima gioventù. Non lorda la pelle 
nò la biancheria, e pulisce il capo dalla for­
fora, ! ' I ' 

, Prezzo di una bottiglia con istruzione Ijro 3 

A c q u a d e l l ' E r e u i i a — ìafallibilo per 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. 80 
con istruzione. 

Po lvope d e n t l f r l e l a V a n i s e t d . 
Qhesta fiolvere è-il' rimedio efiicacî slmo 
per preservare i denti dalla carie j neutralizza 
lo sgradevole odoro prodotto dai guasti, A 
freschezza alla bocca, pulisce lo smalto 
lendendogli pari all'avorio, è.l' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la pia a 
buon moretto. 

Eleganti scatole grandi lire '*. — , pic­
cole cent. SO. 

B r n H I i o p e ' làtUDtanoo' per pulire* 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottonî  ecc. cent. 'i& 
a bottiglia, 

G a f a r d l u e , Successo infallibile por di­
struggere gU scarafaggi. Prezzo centes. 50 , 
Inventerò A. COUSEAU, 

PalTcpB Ina.et4l«ldn tier distruggere 
pulci, cimici, zan-uiro ed altri insetti. Una 
busta cent. SO. 

I<us«ra p e r S t i r a r e l a lilanotaiis' 
r i a — Impedisco che l'amido si attacchi 
e da un lupiiloi i brillanto alla , biancheria 
Soatole da cent. SO a da lire 1 eoa istru-
zione, 

'Veruloc IstantuReu.— SonZii, biso­
gno d'operii e con-tutta facilita'si può lu-
oiilare il proprio mobiglio. Cent s o la bot­
tiglia, • 

V e t r o 8olnl>lteper,attacq8re'ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche' ecc. cent. SO una bot­
tiglia col .modo di usarlo. 

I n o k l p a t r a , indelohile.'Pf- mafcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione dì Vienna 

'1873, lire i al flacone. 

àel Ifrau Agostiiinani P 
di S. Paolo r 

11 p iù eccel lente > . ' W 

iiri:#&(y'ii,ii'' ' ' | 
ìatìòo preferibi le a i molti che tfovonsi in c o m m e r c i o i ' l ^ 

8 
stdmatìiio preferibile ai 
pel suo gusto sqnisiiissipio., 

aU'acqila dì seltz o semplice,, consig>liabile prima' del ̂ W 
pianzo. ' ' ' ' - ^ 

•>ini(2KO »iii,>,ii. ,^opFnf/,i,t/k -II. • . S O . 
rend'e presso l> ;nfne lo ta inn«nal , ,d« l . _ 

.'j^^|.|yi','Ìjl^',)^RII!l,I, U d i n e , Via Piófettora n, d. 

8 

'CS^t^CT» ̂ WWCH'CSWW^SS I iaSteiĵ i<jyfe»tf!j«!!>-feÉ-

Nm '• AcQ-uiStÀTE 
aéii'Éiùttlii' acqua pev la l e s ta 

senza aver'prima espérimehtata-- '• 

Itfiqiia di GyiiiOfi' 
preparata 

dal ' ì^ratc l ì l Bi'xzf- FlreUSRé 
Fieferibile alle altre siccome la più tònica, anti-' 

' poUioolarò ed igienica ; rigenoràtriiie. è consérVitriCa' 
dei CAPELLI. ' ' , ' 

Prezzo lire t . 8 S la boilìglia. 
• ' • , " r.itC U T ' 

Sì vende! presso l'irfflela .Annnn«l> d e l glitr 
- naloi II F i t l t i l , ! , 'Udine, . via',PrefeUnra; 

i|ga.»fcHiea.afaàai^^ini i>iiina^»'g-<»^«fa7é' 

Tiifitura Potografiea 1 
I S T i ^ N T A N E A 

preparata dal chimici K*ratclli' RixsEi 
I>1:R I.A BABISA E C Ì P E R A L I 

(ì̂ osM premiata Tintura possiedo la virtù di'tingere''i 'capélli e''la bai-bS ' 
in bruno e nero naturale, senza macchiare là ipelléj'co'àetì^Jgjior parte''ddlle' 
tintore vonduta finora' in Europa, a di pi4''lisó)»' i oap.eH! pleglìeVólì, 'conio' 
prima deiroperaiione, senza ,1 minimo.dajinojpe^ la;8alv t̂.é|:. . . .̂ , j 
' La Tintura fotografieaii universalmeité adoperata, è i ha ottenuto, V ap> 

provàziono in diverse esposizioni, come non contenente materie nocive alla 
salute, ed i numerosi concorsi che ha' ottèbutb'in Europa sano' prové''sUffl-
cienti della sua innocuità ed efS^aeia. 

Sdatola oén istruzione: lit <&•. 
Yendibilo presso l'Ufficio Albunzi del"gìornole IL FRÌULl, tldlle,' t i a 

Prefettura, N. 8. ' . 

fili 

m 
:m 
i m 
DI 

li 
m 

mBmmà sas 
Udine, 189a — Tip. Marco iBarduaoo 


